
 

 

 

DOMENICHE AL PARCO: domenica 27 novembre 2022 

“In Valle Sant’Eusebio 
Valsanzibio (PD)        Escursione effettuata con accompagnatori escursionistici F.I.E 

1° RITROVO: ore 08.20 a Battaglia T. Piazza Don Marco Romano 2° RITROVO: ore 8.50 c/o Park via dell’Artigianato – Valsanzibio (PD) 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00 - SI RACCOMANDA LA MASSIMA PUNTUALITA’ ARRIVO ESCURSIONE: ore 13.00 c.a. 

CONDIZIONI DEL PERCORSO su carrarecce, sentieri boschivi, sterrati e tratti di strada asfaltata. DIFFICOLTA’: MEDIO-FACILE 

LUNGHEZZA: Km 9.500 c.a. DURATA: ore 4.00 c.a. soste comprese DISLIVELLO TOT: mt. 225 c.a QUOTA MAX: mt. 300 

PROSSIMA USCITA: Dom. 11/12/2022 – Chiesa di San Pietro, Faedo – “Ai ruderi del Monastero del Monte Orbieso” – MEDIO FACILE 

-- Le uscite sui Colli Euganei si svolgono in collaborazione con l’ENTE PARCO COLLI EUGANEI e le guide della COOPERATIVA “IDEE VERDI”. 

- E’ vivamente consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose da parte dei partecipanti. Ricordiamo che i nostri associati e 

tutti coloro che si sono iscritti all’escursione, attivando la polizza infortuni temporanea, godono di copertura assicurativa compresa r.c. terzi. 

INFORMAZIONI: 334 87 40 346 Bruno; 338 14 49 795 Enzo; 366 780 5351 Lorenzo- www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it  
 

 

 

 

 

PATROCINIO DEL 

COMUNE DI 

BATTAGLIA TERME 
 

 

LA PIANTINA È TRATTA DA “LA STADA DEL VINO DEI COLLI EUGANEI” EDITA DAL TOURING CLUB  

Dal parcheggio ci portiamo in via Valli Valsanzibio per girare a sx e seguendo la ciclabile giungere all’incrocio 

del capitello della Madonna. Da qui, prendendo a sx, saliamo per via Sant’Eusebio sino ad arrivare alle “case 

del parroco”. Ora il fondo si fa sterrato, risaliamo per l’ampia strada forestale (Via della Resistenza) e, dopo 

aver incontrato una bella maronaria (de Moreto), si giunge al suo culmine. Sotto di noi è l’ombrosa e fresca 

valletta del Calto Caegaro. Sbuchiamo sull’aerea dorsale dei pianori: davanti a noi sorgeva Ca’ Brusà. Un 

cippo in trachite ricorda l’eccidio qui perpetrato dalle truppe naziste. Proseguiamo lungo la costa giungendo 

al passo dea carota. Sbuchiamo in un’ampia zona prativa, con spettacolare panorama verso le valli di 

Galzignano. Da qui una facile deviazione conduce alla sommità del Monte Orbieso. Continuiamo verso dx, 

prima a fianco di zone prative, poi entrando in un boschetto di robinie. Sbucati sull’asfalto ci dirigiamo ancora  

a dx, verso località “Steogarda”, antico e 

suggestivo toponimo di origine longobarda 

(stodgard: recinto per cavalli). Scendiamo 

per l’ampio sentiero verso dx (strada dea 

Vesea). Ad un incrocio manteniamo la dx (a 

sx inizia la strada dee Grote, che scende a 

Galzignano (il termine grote indica un 

terreno poco produttivo, perché sassoso e 

arido). Il fondo si fa roccioso e, dopo alcuni 

tornanti, osserviamo sulla nostra dx dei 

massicci terrazzamenti ancora ben 

conservati, in gran parte celati dal bosco di 

carpini neri. Tra le loro crepe vegeta una 

bella felcetta “vellutata” Cheilantes 

marantae. Il sentiero s’incassa sempre più e 

corre ora a fianco di un piccolo calto. 

L’ambiente è fresco e umido e ci 

accompagnano le lucide fronde della lingua 

cervina. In breve, dopo i ruderi di una 

vecchia abitazione, giungiamo a fianco del 

sagrato della vecchia chiesa di San Lorenzo. 

Più avanti passiamo a fianco del corpo 

principale della villa Barbarigo con il 

giardino all’italiana. Dietro alla facciata 

della villa, in corrispondenza di un’esedra, 

un doppio filare di cipressi è la 

prosecuzione del viale principale interno al 

giardino. Quest’apertura all’ambiente 

circostante è un elemento fondamentale 

delle ville venete. Ci portiamo di fronte al 

portale di Diana, monumentale ingresso 

alla villa risalente al 1662 che serviva anche 

da approdo alle piccole imbarcazioni. 

Attraversata la strada asfaltata 

imbocchiamo via Diana per arrivare in via 

Valli e da qui ritrovarci al punto dipartenza 

 

- MASSIMA ATTENZIONE AI CICLISTI!!! 
 

- A T T E N Z I O N E: ACCETTEREMO, PREVIA 

PRENOTAZIONE AL NOSTRO INDIRIZZO 

EMAIL, SOLO SOCI DEL GRUPPO 

ESCURSIONISTI DI BATTAGLIA TERME IN 

REGOLA CON IL TESSERAMENTO. 

- SI PREGA DI ATTENERSI ALLE NORME 

ANTI-COVID. 

SEVERINO ARIGLIANI 


